CAMERA DEI DEPUTATI - XIV LEGISLATURA
Resoconto della XII Commissione permanente
(Affari sociali)

SEDE CONSULTIVA 

Martedì 8 novembre 2005. - Presidenza del presidente Giuseppe PALUMBO. 
La seduta comincia alle 14. 

Disposizioni in materia di polizia locale. 
Testo unificato C. 2, di iniziativa popolare, ed abbinate. 
(Parere alla I Commissione). 
(Esame e rinvio). 
La Commissione inizia l'esame. 

Giuseppe PALUMBO, presidente, ricorda che la Commissione è chiamata ad esprimere alla Commissione affari costituzionali il parere sul testo unificato delle proposte di legge C. 2 ed abbinate, recante disposizioni in materia di polizia locale, come risultante a seguito dell'esame di emendamenti da parte della Commissione di merito. 

Riccardo TAMBURRO (FI), relatore, introduce l'esame del provvedimento, che consta di 3 articoli, soffermandosi innanzitutto sull'articolo 1, che novella l'articolo 57 del vigente codice di procedura penale includendo gli ufficiali, i sottufficiali e gli agenti della polizia locale tra gli ufficiali e gli agenti della polizia giudiziaria. In particolare, gli agenti della polizia locale subentrano, nell'esercizio dei compiti di agenti della polizia giudiziaria, alle guardie delle province e dei comuni. La vigente disciplina prevede infatti che siano agenti di polizia giudiziaria, tra gli altri, anche le guardie delle province e dei comuni, nell'ambito territoriale dell'ente di appartenenza e quando sono in servizio. Al riguardo, ricorda che le attività di polizia giudiziaria sono essenzialmente quelle svolte alle dipendenze e sotto la direzione dell'autorità giudiziaria, e consistono tra l'altro nello svolgimento delle indagini e nel compimento degli atti necessari per assicurare le fonti di prova e raccogliere quanto serva per l'applicazione della legge penale. 
Illustrando quindi l'articolo 2, che novella la legge 7 marzo 1986, n. 65, vale a dire la legge-quadro sull'ordinamento della polizia municipale, rileva innanzitutto che sono rimosse alcune restrizioni al porto di armi da parte degli addetti al servizio di polizia municipale con qualifica di agenti di pubblica sicurezza; in particolare, cessa di essere necessaria una deliberazione in tal senso del Consiglio comunale competente e viene meno anche la restrizione per cui le armi possono esser portate solo nell'ambito territoriale dell'ente di appartenenza e soltanto nell'esercizio delle funzioni di polizia di pubblica sicurezza e giudiziaria. Osservato poi che i profili di competenza della Commissione affari sociali sembrano riguardare il fatto che l'articolo in questione specifica il tipo di armi che gli addetti alla polizia locale possono portare, chiarisce che si tratta, oltre che della pistola semi-automatica e di quella a rotazione, della sciabola - prevista però solo per i servizi di guardia d'onore in occasione di feste o funzioni pubbliche, - di una non meglio specificata «arma lunga comune da sparo», di non meglio specificati «ausili tattico-difensivi a basso deterrente visivo», del bastone estensibile e dello spray antiaggressione a base di peperoncino naturale. È inoltre inserito nel testo della citata legge n. 86 un articolo che riguarda la contrattazione collettiva per il personale dei corpi di polizia locale. 
Descrive infine l'articolo 3, che apporta modifiche alla legge n. 121 del 1981, recante nuovo ordinamento dell'Amministrazione della pubblica sicurezza. Le modifiche sono volte ad aggiungere gli ufficiali di polizia locale all'elenco di soggetti ai quali è consentito l'accesso ai dati del Centro elaborazione dati del Ministero dell'interno e a riconoscere la polizia locale tra le forze di polizia che, accanto alla Polizia di Stato, concorrono al mantenimento dell'ordine e della sicurezza pubblica. 
In conclusione, ritiene che la Commissione affari sociali dovrebbe soprattutto valutare il potenziale impatto sulla salute delle armi previste in dotazione della polizia municipale, con particolare riguardo agli «ausili tattico-difensivi a basso deterrente visivo» e allo spray antiaggressione a base di peperoncino naturale; a tal fine, ritiene che sarebbe necessario un chiarimento rispetto alla natura degli «ausili tattico-difensivi a basso deterrente visivo». 

Renato GALEAZZI (DS-U) esprime forte perplessità riguardo alla scelta di eliminare la deliberazione del Consiglio comunale attualmente prevista per permettere agli addetti di polizia locale di portare armi. A suo avviso, al fine del pieno controllo sulla circolazione delle armi, e tanto più in quanto gli addetti alla polizia locale vengono autorizzati a portare le armi anche al di fuori del servizio, è importante che una decisione di questo peso sia comunque affidata al Consiglio comunale, o almeno alla Giunta o al sindaco. Ritiene, infatti, anche considerata l'esperienza di altri paesi, che dotare la polizia municipale di armi da fuoco garantisca non la diminuzione dei reati, ma solo l'aumento delle morti per ferita provocata da questo tipo di armi. Reputa invece secondarie le questioni relative alla natura degli «ausili tattico-difensivi a basso deterrente visivo» e allo spray a base di peperoncino. 

Giulio CONTI (AN) ritiene, per contro, che, nel momento in cui alla polizia locale si affidano compiti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza, sia necessario dotarla di armi, anche per l'incolumità personale e l'autodifesa degli operatori. Per quanto riguarda lo spray a base di peperoncino, ricorda che si tratta di un'arma a basso potenziale offensivo, non pericolosa per la salute e già utilmente impiegata da molti corpi di polizia nel mondo; un discorso analogo ritiene possa farsi per il bastone estensibile e per altre armi dello stesso tipo. Esprime pertanto un giudizio positivo sul provvedimento in esame. 

Giuseppe PALUMBO, presidente, fa presente, per quanto riguarda il venir meno della deliberazione del Consiglio comunale attualmente necessaria per consentire agli addetti di polizia municipale di portare armi, che il testo in esame rimanda ad appositi regolamenti e che l'adozione di tali regolamenti spetta ragionevolmente, anche se nel testo non è chiarito espressamente, al Consiglio o alla Giunta. Fa inoltre presente che si tratta, in ogni caso, di un profilo che esula dalle competenze della Commissione. Quindi, nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia il seguito dell'esame alla seduta già prevista per domani

SEDE CONSULTIVA 

Mercoledì 9 novembre 2005. - Presidenza del presidente Giuseppe PALUMBO. - Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Domenico Di Virgilio.

Disposizioni in materia di polizia locale. 
Testo unificato C. 2, di iniziativa popolare, ed abbinate. 
(Parere alla I Commissione). 
(Seguito dell'esame e conclusione - Parere favorevole con osservazione). 
La Commissione prosegue l'esame, rinviato l'8 novembre 2005. 

Giuseppe PALUMBO, presidente, ricorda che nella precedente seduta è stata svolta la relazione introduttiva e che alcuni deputati sono intervenuti nel dibattito. 

Riccardo TAMBURRO (FI), relatore, formula una proposta di parere favorevole con un'osservazione (vedi allegato). 

Giuseppe PALUMBO, presidente, considerato che non vi sono richieste di intervento sulla proposta di parere del relatore, la pone in votazione. 

Rosy BINDI (MARGH-U) chiede la verifica del numero legale. 

Giuseppe PALUMBO, presidente, constatato che la richiesta è avanzata dal prescritto numero di deputati, procede alla verifica. Avverte quindi che la Commissione, tenuto anche conto dei deputati in missione, è in numero legale per deliberare. 

La Commissione approva la proposta di parere del relatore. 

Disposizioni in materia di inquinamento acustico. 
Nuovo testo C. 5951 Airaghi. 
(Parere alla VIII Commissione). 
(Seguito dell'esame e conclusione - Parere favorevole). 
La Commissione prosegue l'esame, rinviato l'8 novembre 2005. 

Giuseppe PALUMBO, presidente, ricorda che nella precedente seduta è stata svolta la relazione introduttiva e che il relatore ha formulato una proposta di parere favorevole. 

Nessuno chiedendo di intervenire, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.

XII Commissione - Mercoledì 9 novembre 2005
ALLEGATO 

Disposizioni in materia di polizia locale. Testo unificato C. 2, di iniziativa popolare, ed abbinate. 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE 
La XII Commissione (Affari sociali), 
esaminato, per gli aspetti di competenza, il testo unificato delle proposte di legge C. 2, di iniziativa popolare, e abbinate «Disposizioni in materia di polizia locale», 

esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

con la seguente osservazione: 
la Commissione di merito valuti se non sia opportuno specificare meglio, all'articolo 2, comma 3, lettera c), cosa debba intendersi per «ausili tattico-difensivi a basso deterrente visivo» e, alla lettera e), utilizzare una formula più generale, in modo da comprendere anche dispositivi analoghi allo spray antiaggressione a base di peperoncino naturale.

